
Alcuni ragazzi di terza venerdi 12 gennaio 

sono andati con alcune professoresse a 

vedere il film One life. 

La pellicola, adattamento 

cinematografico della biografia “If It's 

Not Impossible... The Life of Sir 

Nicholas Winton” scritta da Barbara 

Winton, narra le vicende di Nicholas 

Winton, uno dei fautori dell'operazione 

Kindertransport che salvò circa diecimila 

bambini ebrei prima dell'inizio della 

seconda guerra mondiale, provenienti 

dalla Germania nazista e dai territori 

occupati.1 

Ci ha colpito il fatto che il protagonista 

non avesse detto niente di quello che 

aveva fatto fino alla tarda età; forse 

nell’imminenza della nascita del nipote 

sente la necessità, di far sapere cosa è 

accaduto; spinto anche dalla curiosità di 

sapere cosa ne sia avvenuto di quei 669 

bambini. Sembra che la sua vita sia stata 

dedicata a aiutare gli altri, senza mai 

riuscire a dimenticare i volti dei tantoi 

bambini che non è riuscito a salvare, per 

non parlare del nono convoglio…. 

La frase che ci è rimasta in mente “ho 

fatto del mio meglio ma non è mai 

abbastanza”. 

Questo ci fa venire in mente  la scena di “Schindler's List” in cui a guerra finita e campo liberato Oskar deve 

scappare e di fronte alle dimostrazioni di gratitudine dei sopravvissuti si dispera pensando che ne avrebbe 

potuti salvare tanti di più. 

 

Il film ci è piaciuto molto, ci ha commosso e coinvolto e lo consigliamo dai 12 anni. 
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1 https://it.wikipedia.org/wiki/One_Life_(film_2023) 


